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  Consiglio Generale degli Italiani all’Estero 
                                  Ministero degli Affari Esteri 
 
 
 

 
DOCUMENTO PROPOSITIVO 

 
in vista della 

 
CONFERENZA MONDIALE DEI GIOVANI ITALIANI NEL MONDO  

 
 

Premessa. 
 

I giovani italiani all’estero sono un’importante  risorsa per  la  
proiezione dell’Italia nel mondo: sono intermediari necessari, mediatori 
culturali ed economici in rappresentanza del nostro paese. E’ pertanto 
necessario riconoscere questa loro funzione, dare adeguati spazi di 
intervento ed offrire loro poteri d’intervento nella partecipazione alla 
definizione delle politiche per gli italiani all’estero.  
 
Missione. 

 
Obiettivo prioritario per il perseguimento delle richieste che 

provengono dalle comunità all’estero e che la Conferenza intende cogliere 
è riuscire a coinvolgere il più ampio numero possibile di ragazzi e ragazze 
italiani o di origine italiana all’estero, che spesso restano estranei alla rete 
associativa tradizionale. Ciò tenendo conto che i giovani italiani nel mondo 
sono un universo eterogeneo, composto: dai discendenti della grande 
emigrazione del secolo scorso, oramai di seconda, terza o quarta 
generazione, inseriti nel Paese in cui vivono; dai nuovi emigrati, nella 
maggior parte dei casi giovani con titoli di studio, che decidono di 
trascorrere all’estero anche solo una parte della propria vita.  
 

Oggi, pur  riconoscendo che finora sono state le nostre comunità nel 
mondo con  grande e persistente volontà - a mantenere vivo il legame con 
l’Italia, grazie al miglior livello di integrazione raggiunto nei paesi di 
residenza, è doveroso rendersi conto che tale presenza va attenuandosi, 
lasciando spazio ad altre esigenze, prima fra tutte  quella di cogliere e di 
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creare le condizioni – attraverso le opportunità che già esistono o che si 
delineeranno grazie all’apporto delle generazioni più giovani – per 
rinnovare il rapporto con le comunità all’estero. E’, in sostanza, l’Italia 
stessa che deve investire sui giovani.  

La prossima Conferenza mondiale del 2008 diviene, pertanto, un 
evento indispensabile per l’avvio di una nuova tappa dell’emigrazione 
italiana. Tutti sono invitati, pertanto, ad intervenire per dare il loro 
contributo: dai giovani, in prima linea, alle istituzioni, le Regioni, le 
associazioni, i privati. Tutti dovranno investire, mettendo in sinergia, le 
risorse necessarie per il suo buon esito e l’affermazione di un nuovo 
rapporto con l’Italia di oggi all’estero.   
 
Contenuti. 
 

Dal punto di vista dei contenuti, costituiscono un esempio assai 
costruttivo i documenti risultanti dalle riunioni, incontri e consulte che 
alcune regioni hanno già sperimentato per i propri giovani nel mondo: è il 
caso della Toscana, dell’Emilia-Romagna, del Veneto e del Trentino. 
Anche dai documenti scaturiti dai giovani rappresentanti alle riunioni 
continentali emerge con forza la volontà di partecipare.  

Nonostante i diversi contesti geo-politici, i punti di discussione che si 
ritrovano nella totalità dei documenti vertono su cinque concetti principali: 
Informazione, Identità, Interculturalità, Interscambio, Formazione 
professionale e mondo del lavoro. 

 
L’Informazione: a tutti i livelli ed in tutti gli ambiti perché senza 
informazione non vi è possibilità di un recupero della memoria, della 
sedimentazione della memoria e del rafforzamento dell’identità italiana  
in un contesto globale in cui l’interculturalità sussiste come dato di fatto 
imprescindibile e di cui occorre tenere il massimo conto. Di qui l’esigenza 
di un interscambio fra le comunità e l’Italia, dal quale non può essere 
disgiunto il momento formativo. In particolare, la formazione 
professionale è uno dei punti salienti che emergono dal dibattito dei nostri 
giovani all’estero, come momento di arricchimento per una migliore 
affermazione nel mondo del lavoro. 
 
I cinque aspetti:  
 

L'Informazione : la pur enorme quantità di notizie provenienti 
dall’Italia e sull’Italia, che viaggia tramite Internet o diffusa dai media 
tradizionali, non soddisfa – se non in parte - le richieste delle nostre 
comunità ed ancor meno risponde all’improcrastinabile esigenza di 
“conoscenza” dei giovani italiani o di origine italiana all’estero.  
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E’ un dato di fatto: la parzialità delle informazioni, spesso ad uso degli 
addetti ai lavori, la superficialità degli interventi, i linguaggi utilizzati: 
dal sindacalese all’accademico, passando per il politichese e lo sportivo:  
se non ne rendono facile la comprensione agli italiani nel Paese, ben più 
criptici risultano alle comunità all’estero abituate ad altro tipo di 
informazione, ad altri sistemi politici, ad altri valori.  

 
I giovani italiani all’estero chiedono un’informazione approfondita, 
concreta, maggiormente obiettiva: meno giri di parole e più sostanza 
nelle notizie che arrivano alle comunità e dai media delle comunità.  
Un’informazione utile a conoscere il Paese e le sue dinamiche, a fornire 
riferimenti ed indicazioni sulla realtà italiana.  

 
L’invito e la proposta ai media è quello di realizzare un’informazione 
pronta a dialogare, a rispondere alle loro domande, che faccia propri i 
concetti di interattività e  multidimensionalita’, che si esprima  nelle 
maggiori lingue veicolari delle nostre comunità.  

 

Identità italiana : al di là delle implicazioni politiche, il riconoscimento 
del voto in loco all’estero  per le elezioni politiche italiane ha aperto le 
porte ad una nuova “lettura” della “cittadinanza” quale momento di 
partecipazione sociale, culturale e politica.  

In questa ottica, le comunità italiane all’estero sono riconosciute parte 
integrante dell’Italia, a prescindere dai confini territoriali, che investe 
direttamente i suoi protagonisti, come soggetti attivi dell’essere e del 
divenire.  

In questo quadro è lecito domandarsi quale significato possa avere 
questa appartenenza identitaria per le seconde, terze, quarte o quinte  
generazioni di giovani  di origine italiana all’estero, al di là della 
partecipazione politica che – dobbiamo tener presente - investe solo una 
parte dei giovani e, soprattutto, interessa un segmento minoritario.   

La risposta non può essere univoca, differisce dal contesto geo-politico 
e sociale di appartenenza: ciò che è valido per la Svizzera o per 
l’Argentina, è meno rilevante per gli Stati Uniti o per il Sud Africa. Un 
dato, comunque, emerge identico in tutti i contesti: la valenza che 
l’identità italiana ha nella memoria delle origini ed in quella dei processi 
di radicamento sul territorio del Paese di residenza. Come anche nella 
espressione di valori e credenze che spesso incredibilmente 
sopravvivono nei più diversi contesti culturali. Una eredità identitaria 
che emerge dalle stratificazioni culturali, dalle sedimentazioni che fa 
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aggiungere a cittadini argentini o canadesi od australiani il prefisso 
“italo” o “di origine italiana”, che fa sentire partecipi di una millenaria 
cultura, anche chi di questa cultura ha beneficiato molto poco fino ad 
oggi. 

Con la riscoperta, il collegamento ed il “recupero” -  senza nascondersi 
dietro  altri termini - delle generazioni di origine italiana all’estero si 
aprono  nuove frontiere al dialogo. Grazie alle nuove tecnologie un 
nuovo protagonismo comincia a farsi avanti. Spetta al Paese Italia il 
compito di aprirgli le porte. 

In questo senso risulta doveroso, oltre che rispondente a ciò che è stato 
finora affermato in tutte le sedi e contesti, di rispondere alla richiesta di 
approfondimento della conoscenza della lingua attraverso 
l’organizzazione di corsi gratuiti e di soggiorni in Italia.  
Al tempo stesso, viene avanzata la proposta dell’istituzione di corsi 
universitari, ma non solo, di storia e progetti volti alla promozione della 
cultura cinema, musica, teatro, letteratura e gastronomia del nostro 
Paese.  

 

Interculturalità : la  “contemporaneità”  italiana nel mondo con 
l’inserimento a pieno titolo delle nostre comunità in altri contesti socio-
economici, valoriali, culturali e professionali , ma anche  il vivere 
quotidianamente  a contatto con altri  flussi migratori e con quanto 
concerne, in generale la globalizzazione, se da una parte  ha contribuito 
ad incrementare l'interazione delle nostre comunità all’estero, dall’altra 
ha inevitabilmente modificato il loro corredo identitario, producendo  lo 
sviluppo di realtà interculturali di cui è fondamentale tener conto per  
promuovere un concreto e reale dialogo con le nuove generazioni. 
Parlare di comune identità italiana non può, infatti, prescindere dal 
momento storico in cui si vive e nel quale vogliamo che i nostri giovani 
esprimano le proprie capacità e risorse.  

Il dialogo tra le culture è, dunque, parte integrante del dialogo con i 
giovani all’estero e con esso si incrementa l'impegno alla solidarietà, 
alla giustizia sociale ed al rafforzamento ed alla creazione di nuove 
efficaci partnership con i loro paesi di residenza. 

Alle Istituzioni italiane il compito di ricevere ma anche di inviare e di 
“promuovere”  alla luce di contesti diversi, di input nuovi, proprio delle 
nuove generazioni insofferenti del tradizionalismo  ed immerse nei 
fenomeni della globalizzazione con la quale tutti dobbiamo confrontarci. 
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L’invito immediato ai giovani  è quello di aprire nell’immediato il 
dibattito sui flussi migratori, i loro effetti, che impegna  non solo l’Italia 
ma attraversano tutti i Paesi del cosiddetto mondo industrializzato e post 
industriale. 

Inoltre, si invita ad una riflessione sulla creazione dei gruppi di lavoro, 
composta da ricercatori e docenti di origine italiana presenti negli atenei 
italiani e dei Paesi dove risiedono le maggiori comunità che affronti il 
tema della interculturalità. 

 

 
Interscambio : alla richiesta di interscambi, da più parti avanzata dai 
giovani. Si aggiunge la proposta che tali strumenti di conoscenza 
possano essere effettuati in più direzioni, non solamente verso l’Italia 
ma anche fra le diverse comunità degli  italiani all’estero, in modo da 
creare  legami fra le diverse esperienze di emigrazione, rafforzando in 
tal modo  le comuni radici culturali. 

 

In quest’ambito, inoltre, l’idea è di favorire anche l’interscambio fra i 
giovani italiani all’estero ed  i giovani italiani in Italia oltre che con  le 
rappresentanze delle organizzazioni giovanili e professionali presenti 
nel mondo.  

Il sostegno all’apertura di nuovi spazi di dialogo sui diversi fronti 
culturali e professionali, come, ad esempio, con borse di studio. 

 
Formazione professionale, accademica e mondo del lavoro: per 
quanto concerne il mondo del lavoro, si ritiene essenziale la messa a 
punto di un gruppo di lavoro sul riconoscimento dei titoli di studio fra i 
vari paesi come condizione necessaria per l’agevolazione alla mobilità 
professionale e scolastica oramai indispensabile nella nostra società 
globalizzata. In questo senso, risulta essenziale l’apertura di un dialogo 
diretto e costante con il Ministero del Lavoro. Sempre con l’intento di 
garantire una migliore mobilità, si richiede di facilitare la formazione 
professionale e post laurea con possibilità di stage e workshop ai vari 
livelli. 
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Associazionismo giovanile 
 
Infine, il dibattito all’interno della Conferenza dovrebbe inoltre affrontare 
la questione essenziale di come favorire l’associazionismo nel mondo 
giovanile: stimolare ed incrementare la partecipazione a livello locale per 
creare una rete meglio organizzata anche a livello transnazionale.  
 

Tale rete darà la possibilità di creare un vero dialogo fra tutti gli 
attori coinvolti, una comunicazione dinamica e pluridirezionale tra i 
giovani italiani all’estero, nei e fra i propri paesi, e i giovani in Italia. 
 
 Come primo passo verso una comunità che sia veramente globale, si 
ritiene necessaria la creazione immediata di un forum web nel sito del 
CGIE quale strumento di incontro, interazione, scambio e di sintesi. 
 

Al tempo stesso il sito conterrà approfondimenti ed una banca dati 
aggiornata in progress dove facilmente reperire informazioni sulle strutture 
e sulle organizzazioni che offrono opportunità di formazione linguistica, 
professionale, culturale, ma anche informazioni sui centri di aggregazione e 
associazioni italiane nei diversi paesi.   
 
 
Percorso in vista della Conferenza  
 
Per il buon esito della Conferenza è necessario suscitare la partecipazione e 
l’interesse del maggior numero possibile di ragazzi e ragazze ed è 
essenziale che le idee e le opinioni possano circolare ed essere di facile 
fruizione. A tal fine un ruolo fondamentale dovrebbe essere svolto dalla 
rete diplomatico-consolare e con i Comites locali inisieme alla rete 
diplomatico-consolare, università, associazioni, istituti di cultura e 
Cammere di Commercio, con il compito di accompagnare, sostenere e 
motivare i giovani all’incontro, allo scambio e alla discussione.  
 
Il percorso che si intende compiere dovrebbe prevedere:  
 

- incontri diretti fra i giovani nelle varie circoscrizioni consolari;  
- conferenze nazionali; 
- conferenze continentali. 

 
I preziosi apporti di tali incontri confluiranno nella Conferenza 

mondiale.   
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Partecipazione  
 

Alla Conferenza dovrebbero partecipare i giovani italiani ed oriundi, 
di età compresa fra i 18 e i 35 anni, che si siano contraddistinti 
nell’impegno dei lavori preparatori della Conferenza. 
 

A selezionare i rappresentanti dovrebbero essere i giovani in 
collaborazione con i Comites, la rete diplomatico-consolare, le università, il 
mondo delle associazioni etc…. Si ribadisce a tal fine l’importanza delle 
conferenze circoscrizionali, non solo per il valore che apporteranno alla 
discussione, ma anche per l’esempio di democrazia e trasparenza che 
rappresenteranno nell’individuazione dei giovani che in seguito 
parteciperanno alle riunioni nazionali e continentali.  
 
Pubblicità  
 

Coinvolgere il più ampio numero possibile di giovani è elemento che 
dà valore alla missione principale, che il CGIE e le altre istituzioni, primo 
fra tutti il Vice Ministro per gli Italiani nel Mondo, hanno recepito e deciso 
di concretizzare, oltre che utile a fornire argomenti su cui lavorare.  
 

Si ritiene di grande importanza la promozione della Conferenza 
stessa attraverso l’aiuto che potrà venire dal CGIE, dai Comites, dalle 
associazioni, dalle rete diplomatico-consolare e dagli Istituti Italiani di 
Cultura.  
 

Un grande lavoro verrà sicuramente svolto anche dal gruppo dei 
giovani rappresentanti che, attraverso lo strumento sempre efficace dei 
rapporti interpersonali, porteranno ad una diffusa conoscenza 
dell’iniziativa: In questo senso l’immediatezza e la permanenza che “la 
rete” offre saranno elementi imprescindibili nel dialogo con i giovani e  fra 
i giovani per una loro costante presenza e partecipazione. 
 


